
f Floating Aerotel. Un’incredibile
strutturaalberghiera(nelle foto, a
sinistra), sospesaa 65metri sopra il
livellodel mare,è laproposta
dell’architettorussoAlexander
Asadovper rimediareal futuro
innalzamentodeimari.La struttura,
alternativaalle isole artificiali, è
ecologicaper il suo impatto

ambientalenoninvasivo, chenon
distruggel’ecosistema, econcosti
inferiori, inquantoappoggia sutre
pilastri inclinati ancorati sul fondale,
comenelle tecniche di costruzione
offshore.Lospazio acquaticosotto
completamente liberocomporta una
marina.Lastrutturasi presenta
comeunanello di 200metridi
diametrocollegatonel suocentro da
unarete diraggi, comeunagrande
ruotadi bicicletta. Lamembrana
centraleoltre aicollegamenti,ospita
deigiardini d’inverno per la
conservazionedi specie
naturalistiche,mentre ilcorpo
esternodell’anello ospitaalberghi,
cafféeristoranti.Oltre all’accesso
viamareèprevistoquellovia aerea
condirigibiliper iquali sonoprevisti
dueattracchi sopra.(ch.d.p.)
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www.asadov.ru

Z Island. L’ambiziosoprogetto di
isolagalleggiante ZIsland (nella foto
a sinistra) dell’architettoparigino
Jean-PhilippeZoppini, sembra
usciredal romanzodi JulesVerne. È
ingradodimuoversicon speciali
elicheallavelocità di 10 nodi,e di
resistereaondedi20metri.L’isola
hauna formaovoidaledi400 metri
di lunghezza per300 di larghezza e
78dialtezzae puòospitarepiù di
13milapersone.Apoppa c’è ilporto
ingradodiospitaredue traghetti e
yachtdadiporto.Nelcuore del
complessosorge unalaguna

artificialediunettaro, per lazona
relax.Anchese prefigura unafutura
soluzioneabitativasul mare,Z
Islandèconcepita peroracome
complessoturistico conristoranti,
bar, shoppingcenter,palestre,
discoteche, teatro,casinò. Sarannoa
disposizioneun trenomonorotaia
pergli spostamentiveloci,una pista
ciclabile,eun percorsoprotettodal
ventodiunchilometro per
contemplare le bellezze
dell’Oceano. (ch.d.p.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

www.zoppini.fr

>Bionica

>Complesso navigante

✒...Chi sa
se la terra non sarà

troppo piccola
un giorno per i suoi

abitanti, e se
non sarà necessario

costruire sul mare
Jules Verne

DA BERKELEY
PAOLO VALDEMARIN

Durante un recente viaggio di
lavoro a San Francisco, un

sabato pomeriggio sono stato tra-
scinato da un amico a Berkeley ad
assistereaunapresentazione inti-
tolata "Seasteading Social". Con
le sue idee politiche più alternati-
ve, l’enorme università e la tradi-
zione hippie ancora perfettamen-
te integra, Berkeley è sempre un
posto interessante in cui sentire
ideevecchieenuove. Inquestoca-
so l’idea è decisamente rivoluzio-
naria: obiettivo del seasteading è
lacreazionedinuovenazioni indi-
pendenti sull’oceano.

Centro dell’incontro è una pre-
sentazione di Patri Friedman, en-
tusiastaexecutivedirector delSe-
asteading Institute (http://sea-
steading.org), associazione non
profitche haricevutoun finanzia-

mento di mezzo milione di dollari
da Peter Thiel, co-fondatore di
PayPal. Patri (nipote del premio
Nobel Milton Friedman, laureato
aStanforded exingegneredel sof-
tware a Google) espone con po-

cheslidesgliobiettividel suopro-
getto.Perprimacosaserve indivi-
duaremigliori formediorganizza-
zione della società e di governo,
visto che fino a oggi i risultati non
sonostatibuoni, essendolademo-
crazia una soluzione solo legger-
mente migliore delle altre ma an-
cora piena di problemi. Poi biso-
gnasvilupparedeipianiverosimi-
lie fattibiliper lacreazionedi que-
ste nuove nazioni, perché se non
c’è una via per arrivare a Utopia,
nonconviene neanchepartire. In-
fine bisogna ottenere delle comu-
nità stabili, in grado di mantener-
si per almeno un centinaio d’anni.

Comeraggiungerequestiobiet-
tivi?Laparolachiaveè"sperimen-
tazione". È necessario sviluppare
una forma di organizzazione che
consenta di sperimentare diversi
sistemi di regole per poter indivi-
duare le soluzioni migliori. Oggi è
difficile fondare nuovi Paesi o
cambiare l’organizzazione di
quelli esistenti, quindi manca
completamente lasperimentazio-
ne, e senza sperimentazione non
vi può essere progresso.

Quindiserveunanuovafrontie-

ra, un nuovo sistema che consen-
ta di creare molte nuove società,
pacificamente in concorrenza tra
loro nella ricerca di forme di go-
verno migliori. L’idea di seastea-
ding è quella di costituire questa
nuova frontiera sull’oceano, cre-
andonuovecittàgalleggianti indi-
pendenti e modulari, che offrano
la possibilità a gruppi di cittadini
insoddisfatti di separarsi facil-
mente e unirsi ad altre città, por-
tando con loro le loro case e i loro
uffici e soprattutto le esperienze
di organizzazione sociale fallite
da cui poter ripartire.

Probabilmente in un periodo di
crisicomequellochestiamoviven-
dointuttoilmondo,l’ideadirimet-
tersi in movimento verso una nuo-
va frontiera è familiare per una so-
cietà pesantemente costruita sul
mitodellafrontieracomequellaca-
liforniana.AlSeasteadingInstitute
si stanno preparando per le prove
generali in settembre, per adesso
sarà solo una casa galleggiante nel
delta del fiume Sacramento, dove
poter iniziare da subito la speri-
mentazione.  
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City in the Ocean. Èunodegliultimi
progettifuturistadell’architetto
pariginoJacquesRougerie:unacittà
costruitasulmare,unparcomarino,
pervivereinarmoniasopraesottoil
livellodelmare.Sorgerànelcuore
nellalagunaturchesediAbuDhabi.
L’accessoèprevistoviabarcao
tramiteunpontechelocollegaalla
terraferma.Ilcomplessodiunarara
eleganzaèsormontatodatretorri,
cometrefreccesottiliargentatee
doratedi320metrid’altezza,
raffigurantiletreditadeldiodelmare
Nettuno.L’albergocomprenderàuno
spettacolareristorantesottomarino,
comealcunesuitedallastruttura
sferica(nellafoto,adestra)che
consentonodiessereimmersiin
mezzoaipescitropicali.Trepasserelle
colleganoipiedidelletorriversola
grandesferaalcentrodellalagunache
raffiguraunaperla.Alsuointernoun
cinemaImaxraccontalastoriadi
questopreziosogioiello.(ch.d.p.)
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www.rougerie.com

Speciali eliche per muoversi
fino a una velocità di 10 nodi

>università>sperimentazione>modelli organizzativi

>Struttura offshore

DI CHRISTIAN DE POORTER

Nel suo romanzo «L’île
à hélices» pubblicato
nel 1895 Jules Verne
racconta la vita di un

quartetto di musicisti francesi su
un’isolagalleggiante aelica,popo-
lata da gente ricca. Anche questo
scrittotra imenoconosciuti, èpro-
fetico. L’incremento demografico
del pianeta, l’effetto serra e il ri-
scaldamento globale in atto, lo
scioglimento delle calotte polari e
l’inesorabile futuro innalzamento
degli oceani spinge a cercare nuo-
ve soluzioni abitative. Gli stessi
oceani che rappresentano il 70%
della superficie del nostro pianeta
blu,provvederannopiùall’alimen-
tazionedell’umanitàche lacoltiva-
zione dei campi.

Lagrandecittàtradizionaleèma-
latadi sovrappopolazione, di traffi-
co e d’inquinamento. Isole galleg-
gianti,hotelsottomarini, isoleartifi-
ciali a impatto zero, architetture
marine:eseglioceani fosserol’ulti-
morifugio?

Da sempre il mare ha stuzzicato
lafantasiadegliuomini,degli scrit-
tori e degli architetti, come il pari-
gino Jacques Rougerie, considera-
to il degno erede del capitano Ne-
mo e del suo creatore il celebre
scrittore francese, che trova la sua
ispirazione nella bionica, lo studio
delle forme della natura, per pro-
gettare da più di trent’anni, acqua-
ri avveniristici, strutture abitative
e vascelli, sottomarini e non, come
adesempioil futuromuseoarcheo-
logico sommerso d’Alessandria
d’Egitto, in costruzione. «Il mare e
lospaziosonoleduegrandiavven-
ture della nostra epoca, le uniche
checipermettonoancoradisogna-
re»spiega JacquesRougerie, auto-
redel futuroCity in theOcean,una
cittàerettanella lagunad’AbuDha-

bi, un parco marino da vivere so-
pra e sotto il mare.

Anche per l’architetto russo
AlexanderAsadovchehaprogetta-
to il Floating Aerotel, una futurista
strutturaalberghierasospesasopra
il livello del mare, se non cambia lo
scenarioclimatico,siandràsempre
di più in direzione di soluzioni ar-
chitettonichesulmare.

«Leisoleelecittàgalleggiantiso-
nodalpuntodivistaecologico,laso-
luzione d’estensione territoriale
ideale»sostieneJean-PhilippeZop-
pini,architettofrancesechehapro-
gettatoZIsland,un’enormestruttu-
ragalleggiante,comel’avevaimma-
ginatoJulesVerne,ingradodinavi-
gare e di ospitare più di 13mila per-
sone.Questestrutturehanno,infat-
ti, l’enorme vantaggio di non di-
struggere l’ecosistema marino, e di
nonaverbisognoditerrenodiripor-
to nelmare, come nel casodella co-
struzionediisoleartificiali.«Delre-
sto l’aeroporto di Venezia e di
Osakaentrambicostruitisulmare–
aggiungeZoppini–affossanolenta-
menteognianno».Questefuturisti-
chestrutturegalleggiantipotrebbe-
roesseretanteArchediNoèpronte
ad accogliere i futuri profughi della
localitàcostieresommerse.

Davanti allo scenario incalzante
dell’innalzamento degli oceani, in-
vece di erigere delle dighe per fer-
mare il mare come lo fanno oggi gli
Emirati Arabi Uniti e i Paesi Bassi
da sempre, dichiarando una guerra
infinita e molto costosa all’acqua,
perché non riabituarci invece, a vi-
vere inarmoniacon ilmare?

Jean-Philippe Zoppini, Alexan-
derAsadoveJacquesRougeriefan-
no parte della schiera di architetti e
di urbanisti che tentano di immagi-
nare delle soluzioni innovative, ri-
spettoalla tradizione.

www.depoorterdesign.it
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Vere e proprie isole galleggianti, anche mobili, con case e hotel:
tre progetti visionari. Nel rispetto dell’ecosistema

HOUSEBOAT DA MARE
Le houseboatdicono Amsterdam. Ma ildesigner
norvegeseEspen Erikstad, ne ha progettata una
per la comunity degli studenti di Oslo: su due
piani, con zona solarium e il retro trasparente.

PEDALANDO SOTT’ACQUA
Unsottomarino a due postie a pedali, messoa
puntodal Mit perdemocratizzare l’accesso al
mondo subacqueo: 3 metri di lunghezza per2
di larghezza,scende fino a 30 m di profondità.

LAcittà
DEL MARE

frontiere
>URBANISTICA SOSTENIBILE
Sovrappopolazione, innalzamento degli oceani,
smog: l’umanità potrebbe ritrovarsi sull’acqua

Un albergo sospeso
con attracchi per dirigibili

CONTRASTO

BIOSHOCK SOTTOMARINO? COSTA TROPPO
Troppi i 160 milioniper realizzare la versione
cinematograficadel pluripremiato
videogame. L’ambientazione è sottomarina.
Si attendono proposte più economiche.

PORTAEREI CON RESIDENTI
Freedom Ship sarà la prima città galleggiante in
grado di navigare, conresidenti permanenti:
18mila abitazioni, 3mila negozi, 10mila stanze
d’albergo, ospedali, scuole, epersino un casino.

PROBLEMA MEGALOPOLI
Progetto di nuova città nella baia di Tokyo, per
risolverne la sovrappopolazione: TRY 2004 della
ShimizuCorp. è una piramide di 2 km di altezza, 12
volte quella di Cheope, per un milione di abitanti.

RISERVA IN UNA NINFEA
Lilypad, ispiratoalle ninfee, è un progetto di
riserva naturale galleggiante, autosufficiente
dalpunto di vista energetico, del belga Vincent
Callebaut, in grado di ospitare 50mila abitanti.

BERKELEY PREPARA
NUOVE UTOPIE

Seasteading social. A Berkeley si studia
come costituire nuove società che
vivranno sugli oceani.

Parco in laguna
ad Abu Dhabi

CORBIS




